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ESCE TUTTI 1 GIORNI BCCEDTO 1 FESTIVI 

Conto eorrente con la Poten 

Prezzo: per le inserzioni 
di 

Nel sorpo del giornale pero, 
riga o.spazio di 2 cent. Do Seni terza pagina sopra la firma (né erologie — comunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent; 40 dopo la/firma del gerente cent. 80 
in quarta pagina cent, 20, 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di B.a e da pa- 
gina per l’Italia e per l' Estero 
si ricevono esclusivamente ‘al. 
l Tago Annnnsiì del CITTADIN 
ITA 0, via della Posta 

Le associazioni si ricevono esclasivamente all ufficto. del. giornale, in via della Posta 16, Udine 

Le preoccupazioni del Governo; 
è.Un dispaccio della Stefani ci annunziava l’altr'.ieri-che..il Consiglio dei Ministri -adu- natosi IMproyvisamente tenne una seduta che' è: durata fin dopo mezzanottè. Perchè il Consiglio dei Ministri abbia te- nuto una così prolungata seduta, non si sa ln modo preciso; ma si afferma che l’argo- mento più discusso: dai Ministri sia stato quello dei tumultuosi disordini ultimamente avvenuti in Italia. i A questo propogito,il (Corriere nazionale di ‘Torino ha da:R 

« Notizie da’ ‘molte rovincie, ‘mandate dai Prefetti ‘al Ministero. degli Interni, di- pingono la situazione 
come assai critica. | 

«Il lavorio” dei sotialisti ‘è degli anar- chici nelle masse Ojeraie e nelle campagne, havfatto molta strada; eil fermento va pro- pagandosi, l 
< In ‘talune »provincie, 

non sl attende che un dimostrazioni che come risulta» da quelle avvenute, .trascendono a disordini. «ll Ministero degli. Interni. ha  preso.i provvedimenti necessari col Ministero della Guerra per l’ intervento della truppa, ma Queste misure fatte per soffocare i moti di- sordinati non scemano le: causò di miseria e di malcontento, 
«Il Governo ‘è assai preoccupato, » 
Lo crediamo che ‘il Governo sia molto 

preoccupato, perchè effettivamente trattasi 
di fatti ben gravi e si ha ragione di pre- 
vedere anche ‘peggio. 

La miseria ci ha ‘la sua parte; ed il Mi- 
nistéro attuale, come i precedenti, ha avuto 
il torto di‘non provvedere per tempo. Vo- 
lere ‘ono, bisogna che il Governo temperi 
le esorbitanti ‘gravezze ; poichè; se ‘non lo 
farà, se manterrà. nel paese . quel. disagio 
che tutti da tempo. sofirono, una volta 0 l’altra, sì dovranno deplorare guai più gravi di quelli che deploriaito, La pazienza non 
dura in sempiterno e quando è stata posta 
alla. prova troppo :a jungo, non di rado 
viene meno .ad un tratto. 

Ma poi, oltre la. miseria di sua natura 
cattiva consigilera, ci sono — lo notammo 
altre volte — coloro che soffiano nel fuoco 
e c'è la disposizione degli animi‘a prestare 
orecchio a chi cerca. di esaltare e a la- 
sciarsi esaltare. Il liberalismo; quando ec- 
citava le popolazioni alla rivoluzione; parve 
non: pensare che Ja rivoluzione’ infiltra di 
sua :natura il gusto. di se stessa, così chè 
predispone la gente alla ripetizione, Il li- 
beralismo- fece» ancor peggio: pretesa giu- 
stificare la ribellione, probabilmente perchè 
è esso. medesimo: una ribellione vivente 
contro la Fede ela Chiesa di Cristo; ‘della 
quale) calpestò dogmi e leggi. Però vediamo 
questo, sche dovunque esso ha' trovato ascol- 
to, nelle popolazioni. è venuta meno via via 

oma: 

dicono i rapporti, 
pretesto per fare 

la reverenza ‘alla » pubblica autorità, l'osse= 
quio spontaneo alla legge ed è cresciuta a 

generale del paese’ 

proporzionefila facilità ad. abbandonarsi al- 
l’impeto delle passioni, a cedere all’ irrita- 
zione,.a prorompere nei tumulti, nelle vio- 
lenze, nelle ribellioni, 

Bisogna essere ciechi per non.vedere tutto 
questo. 

Il fatto che la gioventù allevata secondo 
i principii ‘cosidetti ‘liberali è insofferente 
di freno ‘e proclive alle agitazioni è così 
vivamente seritito, che si vedono ‘non pochi 
ira gli stessi seguaci del liberalismo prefe- 
rire pei loro figliuoli un'educazione ‘tutt’al- 
tra dall’ educazione cosidetta‘ liberale. 
l’ istinto della paternità che impone il bene 
della figliuolanza anche a dispetto ‘(in 
questo caso fortunatamente) della logica! 

Ora è qui che devono por mente i pa- 
trioti veri; cioè coloro che amano davvero 
il bene del proprio paese. Se l’esperienza 
attesta che il liberalismo menaall’insubor- 
dinazione, alle turbolenze, alle ribellioni, è 
chiaro ‘che ‘esso è falsu e deve essere messo 
da parte per tornare alla. verità. E la ve- 
rità .è la dottrina, è la legge di Cristo; a 
Cristo bisogna che tornino gli uomini, uno 
per uno e le loro famiglia e i legislatori e 
1 Goverai, 

Ecco quello che bisogna per restituire la 
tranquillità alle popolazioni. Tutto il resto 
è vanità che prepara delusioni sempre. più 
amare. 

Il Papa, se non facesse altro che richia- 
mare gli uomini e le nazioni, i reggitori e 
ì popoli. a queste. verità, sarebbe per «ciò 
solo il personaggio più benemerito, del ge- 
nere umano, A4tro che calunniarlo per ne- 

‘ mico dell’Italia! Se l’Italia vorrà aver sal- vezza, bisognerà che sì volga, anche ufficial- 
mente, al Papato. 

L'esperienza è già statà fatta, Ché cosa 
erano e che cosa sono gli. Stati senza il. 
Cristianesimo? l’aggregato. di pochi domi- 
natori che colla vivlenza . asserviscono a se 
Stessi e sfruttano le moltitudini. La libertà 
Vera e propiia è venuta eol Cristianesimo © 
e non dura senza di esso, perché solamente 
il Cristianesimo, dando alla coscienza. di 
ogni uomo.il modo di frenare se stessa, im- 
pedisce che le passioni, l’ egoismo giungano 
all’eccesso pel quale i vari partiti e le di- 
verse condizioni sociali prorompano a vicen= 
devole guerra di sterminio. 

Disgraziatamente le classi. elevate, smal= 
rendosi dietro ad un razionalismo, che è il 
portato. dell’orgoglio, dimenticarono queste 
verità ; e poichè la legislazione ed i governi 
erano: nelle loro mani, si ebbero legislazioni - 
e governi dimentichi del Cristianesimo, è 
sovente anche contrarii ai principii cristiani. | 

: Ciò ha agevolato. lo sviamento. di. molta 
parte di popolazione, che. ha perduto. assai 
delia sua. cristiava educazione. Kcco perchè 
ci troviamo.in mezzo ad una società nella ‘quale. la, corruzione. cresce. pur. troppo a 
vista, d'occhio, cresce . il. perturbamento, 
cresce. la, confusione. 

Il Cristianesimo ha per proprio e preci- 
puo fine la salvezza degli uomini nell’ eter- 
Nità;, ma. .fppunto per questo è. anche il 

mezzo migliore per dafte-ordine e tranquil- 
lità-alla vita individuale e*socialo su questa 
povera terra. Selo si comprendesse nuova- 
mente dai reggitori dei ‘popoli... 

Un grave imbroglio 
Le statistiche della delinquenza segnano 

ad ogni. anno che passa un notevole au: 
mento di uomini, di donne, di giovanetti 
che si fanno rei di più o;meno.gravi. de- 
littî. Il codice sapientissimo dell’attuale mi- 
nistro di grazia e di giustizia ha. provve- 
duto tutto bene e completamente per colpire 
ogni più o meno delinquente ed. ha fin 
determinato il più opportuno sistema carce- 
rario per punire e correggere i rei. Ma... 
ma... compilato il codice,.cresciuto il numero 
dei delinquenti mancano te carceri promes- 
88; sono. insufficienti ‘ quelle preesistenti ; 
peggio, ancora manca il danaro ‘per la co- 
struzione delle ‘carceri 
zanardelliano promesse, 

E’ un imbroglio non indifferente; Come 
fare a ‘cavarsela ? E” stato presentato un 
progetto che : ha ‘per iscopo di ‘mettere a 
disposizione del ministro dell’ interno un 
milione per la costruzione delle carceri .ri- 
masta sospesa. Ma... con giuste osservazioni 
il senatore Saracco scarta il progetto, 

Un milione è poco. Bisogna far meglio. 
11 relatore Bonassi confessa, con una sin- cerità che .non è becondo politica, che a 

conti tatti per il sistema carcerario secondo 

cini, non sono troppi. — Il conto preven- 
tivo si è tardato un pochetto a farlo, ma 
ha il merito di non essere avventato. Dove 
trovare i duecento, a dir poco, ‘milioni?.. 

hi, che imbroglio! — Si potrebbe rifor- 
mare il codice. Ahi, ahi, due, tre, quattro 

è anni ‘non’ basterebbero; ed ‘intanto? — 
! Cresce l’imbroglio e con } imbroglio cresce 
} ogni giorno-più anche il numero dei piccoli 
delinquenti. Cresce perfino — l’ha detto il 
presidente del. Consiglio, il. Rudinì dalle 

perfino .il numero. dei genitori che dichia- 
rano piccoli maltattori.i loro figliuoli per 
levarseli dalle spese e mandarli ad educare 
nei riformatori. che ci dovrebbero essére 
belli secondo il codice, e che: non ci sono se non in, microscopiche proporzioni e ma- 
lissimo provveduti, 
chiamarli 
ladri futuri, università dell’alta scienza per 
ben riuscire.a delinquere. 

L' imbroglio è gravissimo, tanto più grave 
uanto più spaventosumente si pensa al- 

l'ordine morale délle èose, 
a nonna, voce del moderatume essa pure 

mette lamenti che. straziano pensando mas- | sime all’ imbroglio dei piccoli delinquenti, 
Da vecchia sua pari crede anche di dare 
alcun consiglio ed emette questo: .« Lo 
« Stato, a nostro avviso, non è adatto a 

i «provvedere a questo malanno, manca di 
«quella flessibilità che è necessaria in una 
«questione che assume aspetti diversi, se- 

dal ‘nuovo codice 7 

il codice zanardelliano un duecento milion-, 

circolari contro l’azione cattolica — eresce : 

sì che c’è chi pensa di: 
scuola d’ immoralità, ginnasio dei 

« condo le diversità dei Jlnoghi.. Dovrebbe 
« essere, ed, è in talune località, .l’ affare 
« della priyata iniziativa, aiutata bensì dal «Governo sin ciò che l'opera di questo è «Jindispensabile, ma lasciata libera nelle sug 
<« Mosse, » 

Povera nonna: forse voleva dire schietto 
e netto che lo Stato dovrebbe lasciare alla» Chiess la libertà ‘d’insegnare il catechismò! 
nelle scuole, di fondare circoli ‘e patronati 
cattolici per la educazione della gioventù 3 
che lo Stato non dovrebbe! nient’'affatto 
impedire l’azione cattolica tal quale si va 
costituendo per insegnare la. morale al po- 
polo corrotto dall'azione liberalesca settaria. 

a il coraggio non è nella. nonna, ed ha 
buttato il mezzo termine della privata ini- 
siativa aiutata dal Governo, ma libera nelle 
sue mosse. Anche ‘il ‘mezzo termine è uwn 
imbroglio e con gli‘imbrog!i non si fa luce, 
« Videbis, con quel che segue », conchiude= 
remo colla nonna, 

UNA LELTERA DELL'ON. CIPRIANI 
Amilcare. Cipriani diresse una lettera 

aperta all'on. Zanardelli a proposito. del 
giudizio a quest’ultimo attribuito, che cioè 
l'autorità giudiziaria avrebb> dovuto rite- 
nere prescritta l’azione penale nel caso di 
Cipriani. Questi dice, che gli basta il giu- 
dizio del popolo, esprime il suo disprezzo 
pel Governo e dichiara che combatterà con 
tutte le sue forze il sistema politico attuale. 

PIRATA 
Bergamo — Un uomo: ammazzato per 

sei lire. — Certo Ambrogio Dafiai, facchino, di, 
Vaprio) d’Adda, dimorante in Bergamo, nutriva 
rancore da anni contro certo Antonio Avogadti, 
ortolano, di qui, per un su) preteso credito di sei 
lire. 

Incontratolo in via Osio, lo investì vioienten=.. 
mente e afferratolo pel collo, gli spezzò il cranio 
coutro la spigolo di. un muro freddandolo. 

L'assassino fu subito ‘arrestato ; gli fa rin- 
venuto addosso uno ‘stile. 

= 1À 

me 

Crema, 25 — Un caso intricato di omo- ‘ 
nimia. — Al’ ufficio postale pervenne dall’Ame- 
rica una ‘lettera ‘raccomandata ‘all’ inidivizzo di 
certo Daghetti Agostino; il procaccia recapitò la 
lettera, ritirandone regolare ricevuta. Senonchè il 
successivo mattino. presentavasi. all'ufficio postale © 

‘ un altro Daghstti Agostino, del vicino.comune di 
Bagnolo, il quale, nel mentre chiedeva | se .t0ss0 
arrivata una lettera d'America al suo indirizzo, 
mostrava la ricevuta di spedizione del denaro. 

Si venne in chiaro allora dell’errore; ma il. 
primo Daghetti asserisce ch’ egli pure aspettava... 
danari dai suoi parenti di là, enon vuole saperne. 
di restituzione. ; La somma è piuttosto rilevante, e : 
l’ autorità giudiziaria | sta dipanando l’intricata .. 

i matassa. i 

Firenze — Cucine economiche cattoliche. 
— Nel palazzo arcivescovile ‘adunavansi ieri «i 

(I to, ML APPENDICE. 
sen; 

L'EREDITA' DEL FORZATO 
Una volta sola dette segno ‘di vita. > Si parlava di un’aggressione accaduta ‘di notte: tutti avevatio negato. Quando fu inter- pellato Arturo, egli; come sempre, rispose: — E vero l'Sì, è vero, c'ero ‘anche iol Era un’ accusa di più che pesava sul suo capo, ma pure*su quello dei compagni. Que- sti-gli volsero uno ‘sguardo di odio e ‘Frin? guello, facendo tn gesto Sprezzante, gli gettò IN viso queste parole; 
= Carogna! Spia 1 
‘avvocato balzò in piedi come se l’aves- Se tocco una scintilla elettrica, = Tu? mormorò: tu?... zitiò Laczitto.le. E ric add l i i svel nuto aa el "si la panca DI legno, quasi sve 
Clotilogind cai 3 - i Tan Re Serliti e idue agenti Gril 

ne compresero quello ‘che dovea ciali disgraziato. 
3 0, all’infuori di ‘essi. ‘a ‘ch ringuello:era suo\figlio 1 ati i dia finì, 

n brivido Bli corse. per le s ll b- Sedi capo pentanizio. su è 0 — Non me la daranno Ma ari] avrei fini : ML. avrei finit 
on, volle e dI 

soffrire 

la pena di morte! 
penare 1. 

cella be ‘hè ip droare — tornato nella. sua 
lo di ia: Pa vorso in Cassazione, nè quel- 
tutto ne l'avvocato difensore dovette fate 

Due giorni dopo la sua condanna, mentre 
era immobile, al solito, con gli occhi fissi 
in terra, gli vennero a dire che il giudice | 
istruttore lo desiderava. ; 

— Ancora? E non è finito? 
‘Il cancelliere non rispose ed Arturo seguì 

;i guardiani, i 
Fu trasportato al palazzo della Giustizia. i 
Appena introdotto nel gabinetto del giu- dice istruttore, mandò. un grido arretrando, Vi era: Giulio De Bonis. 

. Arturo non lo conosceva, ma non poteva Ingannarsi certamente: era il ritratto vivente di suo fratello, modificato in parte dalle linee pure, aristocratiche di Alberta, 
Qual’era il piano, di Giulio? ‘’ 
Lo vedremo in azione. 
Intanto basti il sapere che ;il giovane avea 

messo in moto. tutta. la sua influenza per 
ottenere un colloquio con Arturo ed avea 
insistito singolarmente’ nel volére che questo 
colloquio evesse luogo nel: gabinetto del igiu- 
dice istruttore. 

Perchè poi? 
Era un mistero che avea confidato in se- 

greto,..solamente a sua sorella «Enrica, . 
Giulio era dunque solo nel-gabinetto del 

giudice istruttore quando, entrò Arturo. : 
— Vedo che mi riconoscete;- mormorò il 

giovine. a DI 7 Arturo non potè rispondere: gli si gettò 
ai piedi balbettando: | 

— Perdono | perdono1 
Giulio fece forza a se stesso, 

— Alzatevi, disse: io non debbo nè voglio 
: giudicarvi, alzatevi | daria « La. giustizia umana ‘andrà a compiersi, 

; quella divina vi ha‘colpito da un pezzo. 
Arturo si sollevò, impallidì e si lasciò ca- 

i dere sopra ‘una ‘sedia; ; 3 
— Non è questo di che io voleva parlarti; 

si tratta di una cosa più interessante per me 
‘ e per voi. 

L’avvocato lo-guardò: stupito. 
— Voi: avete una figlia... i 
— Rital disse il disgraziato con accento 

di angoscia. | 
— Sì, Rita, proseguì il giovane: essa è 

mia cugina.ed è vostra figlia. 
« Essa crede che suo.padre sia morto.. 
Arturo chinò il capo. i; ? 
« Ma io so che siete vivo, io amo Rita e 

vengo a chiedervi la sua mano. ‘ 
Due grosse. lacrime scesero lentamente 

solle gote di Arturo: un lampo di gioia ba- 
lenò nei suoi occhi, ma non seppe, pronun- 
ziar parola; afferrò le mani di Giulio e gliele 

dersi dell’atto di lui. Lia 
— Che fate? esclamò Giulio. 
— Grazie... grazie... balbettò ‘con. voce 

rauca Arturo: adesso spero nél perdono di 
Dio; voi amate la figlia di una razza malede... 

Tacete, gridò il giovane afferrandolo 
er le braccia: non sono forse io ‘stesso del- 

la medesima razza? 

— 

‘. —=.Ilo sono morto. per lei, continuò Arturo 
{ quasi non si fosse accorto dell’interruzione, 

4 

baciò prima che questi avesse potuto ‘avve- 

ma voi l’amerete tanto, non'è vero ? L’ame- 
rete per me e per sua madre che essa non 
ricorda. E lo merita, sapete? essa è buona, 
è affettuosa, è un angelol E dire che io non 
dovrò più vederla... mai piùl... -B 

I singhiozzi g'i impedirono di proseguire. — 
Giulio lo ascoltava a capo chino: dimen- 

ticava tutto in quel momento, per non pen- 
sare ad altro che.al dolore..di.un. padre che .. 
non avrebbe mai più-veduto-sua figlia. — 

Scorse così qualche minuto in un silenzio i 
penosissimo. va ud 

Poi l’avvocato si scosse, ‘passò uma‘! mano.» 
sulla fronte e icon voce «tremante; disse : 
— Non ora, ma col, tempo, perdonerete 

voi al palre di Rita tutti i. delitti che ha 
commesso ? ) i 

Giulio rabbrividì: vide come in un baleno 
suo padre che cadeva sotto ‘il coltello fra- 
ticida. i ì 

Si vinse però ‘e tese le mani ad Arturo. 

dicendo : 
— Chiedete perdono a. Dio, ‘io cercherò È 

di tutto dimenticare. | asd 

— Ohl grazie, Giulio, voi renderete felice. 

ì 

la mia Rital... ‘ 8) x 
E poi a.voce più bassa: 
— Essa pregherà per i suoi genitori, igno-* 

rando sempre chi fu.suo padre, non è vero? : 

i snai (Continua ) 

LAGRIMB DI CHINA. 
( Vedi avviso in quarta pagina), 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 27 GENNAIO 1898 

comitati parrocchiali cattolici e, su proposta dello 

stesso arcivescovo cardinale Bausa, deliberavano 

la istituzione di mua cucina economica per ogui | 

quartiere della città. Lo 8t»830 arcivescovo elar- 

giva la somma di lire mille per lo scopo suddetto. | 

Milano — La nuova urna di S. Ambrogio 
T) 

— Nel 1874 S. i 

scovo di Milano, esprimeva un voto ‘e cioè: che 

un’ urna più ricca e sicura venisse a raccogliere | 

le venerate reliquie dei santi Patroni in quell’ e- 

poca scoperti. o i 

Il compimento di questa gloriosa invenzione e 

di questo voto era riserbato all'attuale Cardinale 

Arcivescovo, il quale, affrontando ostacoli, e non 

paventando sacrifici, coadiuvato dall’ opera sagace 

di monsignor Comi, abate di S. Ambrogio e di 

monsignor P. Rossi penitenziere maggiore della 

Metr politana, disponeva che il monumento-ricordo 

delle festività del XV centenario della beata morte 

del patrono S. Ambrogio, f0ss3 la « Nuova Urna. » 

Il S. Padre, sotto la giurisdizione del quale 

stanno le venerate reliquie, benediceva & quest’ 0- 

pera santa, e con sovrana degnazione dettava la 

dedica, .. 1 

Il distintissimo arch. cav. prof. Ippolito Mar- 

chetti di Montestrutto dava il disegno del gran- 

dioso lavoro, disegno appruvato ed encomiato da 

prescelta per |’ esecuzione. «Dopo tanti mesi di 

aspettazione il lavoro sta per espere compiuto 5 

anzi l'inaugurazione ‘sarà fatta nella prima metà 

del prossimo febbraio. 

— Il governo ed è privilegi delle farmocie. 

transazione da parte dei farmacisti che vantano 

privilegi per l’ esercizio tarmaceutico ‘in alcune 

provincie del regno ed il governo — venne dal 

ministro Rudinì nominata una Commissione, la 

quale riuscì composta. dell'on. Gabba, dal dott. 

Giuseppe Pessina — presidente dell’Associazione 

Farmaceutica Lombarda — e dal direttore della 
Sanità pubblica al ministero dell’ interno, 

In proposito si tenne una seduta all’ associa= 

zione Lombarda dei Farmacisti, e venne votato 
— dopo lunga ed animata discussione — il se- 

guente 
Ordine del giorno : 

«I proprietari di farmacie di antico diritto — 
anteriori al 1885 — in Milano, riuniti in asseme 

blea il 24 gennaio 1898, ringraziano 1l ministro 
dell’ interno ‘che — intend:ndo provvedere alla 
‘abolizione dsi ‘vincoli e privilegi esistenti, per l’e- 
sercizio farmaceutico, in alsuue provincie del regno 
— «mira a ‘far cessare uno stato di cose divenuto 

“omai intollerabile, che fu ed è tuttora causa di 
gravissimi danni e di acri dissidi ai farmacisti 

tti. 
i predetti proprietari di antiche farmacie — 

grati a S. F. il ministro Di Rudinì, che, in me- 

| ‘rito a tale questione, volle fossero chiamate aî- 

ta ‘che a dare parere persone: praticamente  compe- 

tenti, nutrono ferma fiducia di una sollecita, ed 

couto le condizioni e le esigenze dell’ esercizio 
farmaceutico — tuteli i legittimi interessi dei tar- 
macisti di antico diritto. » 

Roma — Il consiglio comunale e la que- 
stione'del pane. — Abbiamo da Roma, 25: 

Il Consiglio comunale tenue iersera una seduta 
che èi è prolungata sino al tocco e mezzo, Trattò 
la questione del rincaro del pane. Il sindaco Ra- 

spoli dissé che il Governo lo invitò a ‘presentare 
‘proposte di provvedimenti. 

Egli d’accordo colia commissione speciale mu- 
nicipale; considerando la necessità di combattere 
lo sciupio del grano nella confezione di pani di 

‘ lusso, propose l’ abolizione del dazio sulle farine 
greggio. do Ì 

Tale proposta venne accettata dal prefetto. 
Vi aggiungo che il Governo proporrà |’ aboli- 

zione del dazio sulle farine greggie anche in al- 
tri Comuni in.cui ciò si rendesse necessario. 

rt 
e
e
e
 

* 

E
T
R
E
 

I 
T
R
E
E
 

Co
 
e
g
 

TRE
 

ca
 

pa
e 

Gustosissimo liquore da tavola. 
_ Sttmota l’appetito, facilita la digestione, 

È i ° antinervoso potente. 

Pero 
È i Austria - Ungheria — La gioventà 

fa cseca di Praga. — L’ irritazione della gioventà 
| . ezeca di Praga contro gli. studenti tedeschi ‘è 

giunta al massimo grado, e tutto fa. temere che 
- si possa assistere a dolorosi eccessi, i 

La situazione è aggravata dal fatto che gli 
stessi deputati czechi, i quali fin qui sono stati 

î moderatori della nazione e hanno con tatte le 

-ventù, ora dichiarano di non poter più oltre ser= 
‘bare questo contegno di fronte alle quotidiane 

. provocazioni degli studenti tedeschi. 
Il governo di Praga fa ogni possibile per evi- 

tare sanguinose collutazioni. 

iii - etapcia— Imilardi degli rei. = Ul | 
FRE: Matin, giornale punto ustile agli ebrei, dichiara | 

che costoro sono in Francia 74,200 sopra una no- 
| polazione totale di 38 milioni. Orbene, questa fra- 
zione di un cinque millesimo della popolazione 

N: i possiede il quarto della ricchezza mobiliare della 
Franvia, cioè 20 miliardi sopra 80. 

E. Mons. Di Calabiana, Arcive- | 

distinti ‘artisti ; e la ditta Giovanni Lomazzi era. ‘ 

— A proporre un progetto di legge circa. la. 

equa..soluzione, la. quale — tenendo ‘in . debito: 

gi “loro, forze lavorato a frenare gli impeti della gio- ‘ 

Cronaca della Regione 
Belluno 

Morte improvvisa. — L’altra sera venne 
| colpito da improvviso malore, che all’istante 
i lo fulminò, certo Antonio Cantilena, d’anni 
{ 72, ex archivista presso la k. Intendenzs. 

* #0 
Sindaco clericale e Prefetto liberale. — 

i Il Sindaco di Ponte Alpi aveva giorni sono 
ordinata la chiusura dei pubblici esercizi 
durante le sacre funzioni. L’intiera popola- 
zione fece plauso a quest'ordine, Il Prefetto 
di Belluno però non volle acconciarsi a 
questa decisione e spedì tosto un cosacco 
ordine che abrogava il decreto del Sindaco. 
Così fu salva la patria e le istituzioni. 

Padova 
Gli atti di protesta e d'omaggio a Mons. 

Vescovo. — ln questi giorni Mons. Vescovo 
ha ricevuto molte altre dimostrazioni di 
ossequio da sacerdoti.e laici, 

Egli, profondamente commosso per le 
molteplici dimostrazioni di affetto “ricevute 
in questi giorni, ringrazia di cuore ed in- 
voca sopra tutti le celesti benedizioni. 

* 
w* 

Imprudenza. — Il ragazzo Turra Giuseppe 
i di Solesino sì divertiva a giocare con un 
‘ fucile carico, quando d’un tratto il fucile 
‘ esplose, e la scarica andò a ferire una sua 
‘ sorellina di 7 aunì,- pa 

Fortunatamente la ferita non è molto 
grave e la piccina guarirà in un mese. 

* 
* 

Per la stazione ferroviaria. — Quando 
fu fortunata nel recarsi a Roma la Commis- 
sione Trevigiana, altrettanto fu disgraziata 
quella di Padova. 

Padova dovrà contentarsi. di promesse, è 
chissà fino a quando dovrà aspettare prima 
di veder appagati i suci giusti reclami. 

Rovigo 
Esercizi spirituali. — L'Ill.mo Mons; arci- 

préte prot. don Ernesto Vallini fece un 
caldo appello a tutta la cittadinanza, perchè 
accorru numerosa al Duomo. nell’occasione 
dei santi esercizi spirituali, che si daranno 
per tutta la settimana seguente da Mons. 
Giuseppe dei Conti Sanfermo, ‘ protonotario 
apostolico, 

Treviso 
Incendio. — L'altra notte a Barbisano si 

sviluppò il fuoco in un’adiacenza della casa 
del prof. Giuseppe Lava, insegnante a Pa- 
dova. L'adiacenza rimase completamente 
distrutta e danneggiata alquanto la casa. 

S'ignora la causa, mentra troppo bene si 
conoscono; i danni che ascendono aL. 4000. 

i po pieni 
Furti. — A. Zero Branco alcuni divoti 

di Mercurio, rotto di notte un muro del- 
l'abitazione di Angelo Barbazza, rubarotio 
3 oche senza che queste dessero alcun-al- 
larme. 

Soltanto le oche del Campidoglio ‘sono 
capaci di vociare, 

Nella stessa casa fu poi rubato un buon 
numero di jpipe in danno di: Angelo Pe- 
goraro, che ivi dimora. 

*% 

‘ Per roba rubata, h al monte portata. — 
Venne tradotta alle carceri la lavandaia 
Elisa Dolin, per aver nei giorni scorsi ru- 
bato all’ostessa Luigia De Tuoni della bian- 
cheria e portata al monte di pietà. 

_ Venezia 
La questione del pane. — La'ltro ieri il 

Prefetto di Venezia convocò tutti i sindaci. 
della provincia per la famosa questione del. 
pane. Fu concluso di' non abolire nemmeno 
temporaneamente i dazi comunali, 

Intanto la Giunta lavora indefessamente 
‘intorno alla soluzione del problema, ed il 
sindaco ha convocato i panettieri, che dis- 
sero di non poter far nulla se non viene 
ribassato il prezzo del grano, 

1 negozianti poi, interrogati ancor essi in 
proposito, soggiunsero essere disposti a.ri- 
bassare egualmente il prezzo, ma come fare 
se il provvedimento del governo nel ribas- 
sare il dazio di L. 2,50 è stato frustato dal. 
rialzo del prezzo della farina all’estero ? 

La questione s’ingarbuglia sempre più. 

ee 
Scoppio di una cartuccia. — Mentre ieri 

il capo tecnico Vittorio Nalesso: visitava. 
alla Certosa i tonanti, uno di Questi gli 
scoppiò in mano causandogli delle. gravi 

i.terite ‘alle mani. Venne: prontamenté con- 
i dotto all’ospitale, ove dovette. sottostare 
all’amputazione di due dita.’ 

Fu tosto aperta un’ inchiesta ‘per consta- 
tare le cause del brutto accidente, .: 

Verona sa 
Gli studenti del Liceo a Emilio Zola. — | 

Gli studenti del Liceo veronese hanno indi- 
rizzato a Emilio Zola il seguente tele- 

. gramma : | 

| «Emilio Zola 
‘ Parigi, 

‘ 

A voi che imperterrito smascherate 1’ ipo" 
crisis ovunque 8’ asconda, che alla forza e 

‘ al numero opponete l’ audacia: del pensiero, 
i la nobiltà dei sensi, il plauso.concorde degli : i 
: studenti del Liceo di Verona,» +9 
i. Chissà che Zola, commosso per l' ammi= > 
| razione che i liberali italiani. dimostrano - 

AR SIRIA PERL" oa A 

per la nobiltà dei suoi sensi, non gli onori 
di un tragico romanzo sulla fame che an- 
gustia oggi il popolo italiano? 

Vicenza 
Morte improvvisa. — leri il sig. Antonio 

Covolato, benestante di Montebello, cadeva 
fulminato da improvviso malore. 

Aveva 68 anni. Lascia numerosa famiglia, 

Gazzettino goriziano 
b 26 gennaio. 

‘Una lezione alla Dieta istriana. 
Tornando a vagare fuori di provincia, noto 
qui come la Dieta della Dalmazia, nella sua 
seduta d’ieri; abbia dato una bella lezione 
alla consorella istriana, deliberando un in- 
dirizzo di felicitazioue al Papa in occasione 
del suo giubileo sacerdotale. Contempora- 
neamente fu votata una manifestazione di 
lealtà all'Imperatore in occasione del giu- 
bileo di regno. 

E con ciò, credo, la Dieta dalmata non 
avrà perduto nulla. 

Ancora il processo Budin - « Corriere » 
« Sentinella » — Aggiungo alcuni partico- 
lari sul processo di cul stamane vi telegrafai 
I’ esito. 

Il Corriere fu condannato per l'imprta- 
zione fatta a Don Budin di aver tenuto 
nella chiesa di S. Ignazio una predica ten- 
denziosa, imputazione che non potè venir 
provata. In questa predica .Don .Budin 
avrebbe (così 11 Corriere) minacciato delle 
pene eterne i genitori sloveni che non man- 
dano i loro tigii alla scuola slovena! 1! 

La Sentinella fu multata per la relazione 
su un alterco; descritto come avvenuto neila 
sagrestia di S. Ignazio tra Don Budin ed 
il sacerdote Don Nanut per causa del primo, 
fatto che pure non tu sufficientemente pro. 

vato; 
Il pagamento delle spess processuali va 

diviso solamente fra i due giornali condan- 
nati, non, come vi comunicai stamane, anche 
coll’accusatore.. Alcuni telegrammi di sta- 
notte portavano però questa ultima ver- 
sione, 

Il difensore dei giornali insinuò querela 
di nullità. Im. 

balla Provincia 
Gemona 

Protesta degl'insegnanti elementari di 
Gemona. — Nel num. 18 del Friuli col 
titolo « Smorfie clericali» è comparso un 
articolo, datatu da Gemona, nel quale si 
asserisce che maestri e maestre (salvo poche 
eccezioni qui. ben note) ricevettero i membri 
del Patronato scolastico con sorrisi sardo- | 
nici e con sogghigni sarcastici.. A_ questa 
asserzione si fanno seguire insolenze e in- 
sinuazioni di nuovo genere. 

Per isbugiardare la Capinera (che così 
ama firmarsi l’articolista), gl’ inseguanti sot- 
tofirmati offesi nell’onore e nella loro di- 
gnità personale, protestano altamente contro 
questa spudorata calunnia e dichiarano che 
nessuno di loro si è nemmeno sognato di 
usare sgarbatezze e tanto meno di sorridere 
sardonicamente e sogghignare sarcastica- 
mente. 

La Commissione, composta del sig. Giu- 
seppe De Carli, delle contesse Felicita Biti, 
Vittoria Rubini-Elti e delle signorine Ro- 
sina Simonetti e Lucia Celotti, si è presen- 
tata in ciascuna classe, senza preavviso, ac- 
compagnata dal segretario del Patronato 
sig: Luigi Lenna. Fu ricevuta dai singoli 
insegnanti con quella proprietà e gentilezza 
che deve usarsi innanzi alla .scolaresca e 
che è propria del carattere di ciascuno. A 
nessuno poi dei sottuscritti, che tutti hanno 
aderito al Patronato, passò per la mente 

che questo modo ‘naturale di ricevere una 
Commissione che viene ad esercitare un atto 
di carità, potesse dar luogo a maligne in- 
SRI 

uanto poi alle insolenze buttate giù nel- 
l’articolo con mal celata bile e con animo 

nero, i sottoscritti non se ne curano. Hanno 
{la coscienza di aver fatto e d: fare il loro 

dovere senza ambizione ed ostentazione,, 
conforme alle proprie forze, 

anima nera pertanto di quell'ingenua 
Capinera serbi per sè le invettive, la bile, 
il sarcasmo; rispetti però le convinzioni 
altrui, e si ricordi che se il precetto evan- 
gelico comanda per dovere di carità, di 
sovvenire alle miserie del mendico, prima 
impone, per dovere di giustizia, la sincerità 
e ll rispetto alla fama degli altri. s 

1). Giacomo Copetti — Mudesto Co- ' 
lussi — Copetti Clorinda — Contessi 
Maddalena — Paschini Maria — 
Genisatti-Del Bianco Elisa — Maria 
Coletti — ‘Celeste: Palese, 

Maniago 
Condanna, + Dal tribunale di Capodi= 

stria venne condannato a 5 fiorini di multa 
e al bando dai regni e paesi rappresentati 
dal consiglio dell’impero, certo Sebastiano 
Tolusso, d’anni 22 da Maniago, imputato 
di giuoco d'azzardo. J 

Meduno 
Furto sacrilego. — A Toppo frazione di 

uesto comune. ignoti forzata la finestra 
penetrarono in una Chiesa isolata e con 

scasso al coperchio delle cassette per le ele- 

mosine rubarono il contenuto calcolato in 
L. 5 circa a danno di quella fabbriceria, 

S. Leonardo 
Furto di legna. — Venne denunciato al- 

l'autorità certo Chiabai Andrea da Grimacco, 
per aver rubati, in danno di Tomasetigh 
Aautonio, molti quintali di legna. 

sx 

Vennero pure denunciati i fratelli Giu- 
seppe e Giovanni Sdraulic per aver mal- 
trattato il loro padre Stefano. 

Vito d’Asio | 
Incendio. — Nella vicina frazione di Pie- 

lungo, una bambina d'anni 4, trastullan- 
dosi con dei fiammiferi, appiccò il fuoco 
alla stalla di proprietà di Cecconi Giacomo 
e De Stefano luigi, i quali soffersero un 
danno non assicùrato di L. 70 il primo, 6... 
di L. 120 il secondo per guasti al fabbri-- 
cato-e foraggi distrutti, 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Venerdì 28 gennaiv — 8. Mario‘ m. 

Bollettino Meteorologico 
DEL GIORNO 27 GENNAIO 

Udine Riva-Castello: Altezza sul mare m. 130 
sul.suolo m. 20 

Ore 8 ant. term. +2.4 | Stato atm. coperto 
Min. Ap. notte 0.. | Vento NE 
Barometro 765. | Press. stazionario 

JERI: coperto 
Temperatura: Mass. 3.4 | Media +-1.62 

Mim. 40.2 | Acqua cad. mm. 

Bollettino astronomico 
(Leva o. di Roma ‘7.88 (Leva 9.39 

SoLz: Passa al merid, 12.19.55 | Luna(Tram. 23.82 
\Tramonta 5) \Età gior. 5 

Per la Pubblica struzione 

Il ministro Gallo invitò le autorità sco- 
lastiche a provvedere affinchè cessi l'abuso 
dei professori sprovveduti di titoli sufficienti 
o non cittadini italiani che insegnano nelle 
scuole private. 

Con ‘altra circolare il ministro della P.T, 
invita i prefetti a provvedere per il pronto 
miglioramento dei locali delle’ scuole ele- 
meutari che in molti comuni sono pessimi 
e antiigienici, 

Dal Bollettino giudiziario 
Sartorelli, giudice del Tribunale di Por- 

denone è tramutato a Paduva. Barea, giu- 
dice del Tribunale di Lecce è tramutato a 
Pordenone. Zanolli, notaio, residente a Cen- 
cenighe è traslocato a Comeglians. 

“Richiamo della classe 1874 . — 
Il Consiglio dei Ministri ha deliberato di 

richiamare sotto le armi la classe del 1874. 

Nomina 
Il nostro comprovinciale dott. Angelo 

Angeli venne nominato dal Ministero della - 
P. I. professore straordinario di chimica 
farmaceutica nella r. Università di Palermo. 

Il commercio franco-italiano 

La Camera di commercio italiana in Pa- 
rigi informa che durante l’anno 1897 en- 
trarono in Francia merci italiane pel valore 
di franchi 134,650,000 ‘e vennero. spedite 
dalla Francia in Italia merci pel valore di 
franchi. 151,738,000. 

Confrontando queste cifre con quelle del- 
‘l’anno 1895, risulta una maggiora entrata 
di merci. italiane in Francia per franchi 
7,746,000 ed una maggiore esportazione 
francese per l’Italia per franchi 36,505,000 

di cui 18,350,000 per le sete e fraachi 
7,208,000 per lo zucchero. ; 

Quest' ultimo aumento è dovuto agli ad 

fetti dei premi .d’ esportazione accordati dal 

governo francese con legge del 7 aprile 1897. 

Tassa per la concessione 
di titoli nobiliari 

Le nuove tasse stabilite per la concessione 
dei titoli nobiliari sono così regolate. Per il 
titolo di principe L. 40,000; per quello di - 
duca L. 30,000; per quello di marchese 
L. 25,000; per quello di conte L. 20,000; 
per quello di barona L. 12,000; per quello 
di nobile, L. 5000 Pel predicato ag- 
giunto al titolo o appoggiato. al cognome 
L. 10,000. Se i titoli o predicati non sono 
trasmissibili agli eredi si paga tre quinti 
solo di queste somme, così per la rinuova- 
zione come per il riconoscimento dei titoli, 

Per l’autorizzazione ad aggiungere co- 
gnomi si pagano L. 200; per cambiar co- 

gnome L, 40; per concessione di stemmi 

L. 1000. 
4 Restituzione 

‘Merceò l'intervento degli: agenti di P. Bui 
il conduttore del tram cittadino restituì il 

cesto alla donna che aveva causato. lo scon- 

tro di ier l’altro, 
La proprietaria del cavallo (e non del 

somarello, come inavvertitamente abbiamo 
detto ieri) è certa Caterina fu Giuseppe 
Moretti da Tissano. i 

Corte d'Assise 
Si crede che ai primi di marzo verrà 

aperta la prima sessione della nostra Carte 
d'Assise. Questa sessione dovrà molto layo- 
rare, perchè sono da trattarsi 6 cause di 
massima importanza, 
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“di sorgorosso, 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 27 GENNAIO 1898 
È - Notizie delle Campagne 
co il riepilogo delle notizi i 

seconda decade ri gennaio, 4 
Le basse temperature e le abbondanti brinate che negli ultimi giorni della decade 81 ebbero in tutta la penisola furono assai propizie alle condizioni generali delle ‘cam- pagne ed in ispecial modo ai seminati, in cui fu così posto freno allo sviluppo pre- coce ed'alla vegetazione arborea che rico- minciava anzi tempo a manifestarsi. 
1 lavori campestri furono dovunque ri- presi e continuati senza interruzioni. | Nell Itaha superiore e centrale è ora de- siderato che il freddo ed il sereno durino per qualche tempo: nelle regioni Mediter- Tanee ed in Sicilia sarà invece assai utile la pioggia, che non è finora caduta in quan- 

lità suthcicuto pi futuri bisogni dell: col- 
tivazioni. i Neila Liguria, in Toscana e nelle regioni 
Meridionan 1 maudorli sono in fiore. 

AL’ Ospedale 
Venne medicato certo Francesco Cola da 

Udine ad una ferita lacero contusa alla 
regione parietale sinistra guaribile in giorni 
dieci salvo complicazioni. 

Pi x 1 
Mariuzzi Guido di Luigi d’anni 21' cali zolaio be de per ferita accidentale li- neare da taglio alla coscia’ sinistra i- bile in 10 giorni. PS 

Sena ; Morgante Ottone fu Domenico d’anni 99 fornaio da, Tarcento per ferita lineare del pollice sinistro riportata accidentalmente e Guaribile in sette giorni. 
* 
** 

Sabbadini Kugenio di Alessandro d’ anni 7 ottonaio da Udine per distorsione del Piede sinistro riportata accidentalmente e Quaribile in sette giorni, 

Beneficenza: 
Ospizio M. Tomadini: 
Per sostituzione di una corona in morte della sig.a Anna Hulih-Someda, il sig. Fran- cesco iMicoli offre L, 15. 

a Direzione ringrazia. 

In Tribunale 

Udienza del 25 gennaio 
Marcial Lario di. Michele d’ anni 40 con- 

tadino di Teor imputato di oltraggio al medico condotto Venuti L).r )omen:co venne 
condannato a L, 125 di multa, 

* 
** 

Tosolini Giusto Giacomo di G, B. d'anni 
37 agricoltore di Adorgnano di Tricesimo 
imputato di lesioni personali a danno del 
fanciullo Anzil Ermenegildo, venne a di lui favore dichiarato il non luogo. per inesi- 
Stenza di reato. 

Zanini Luigi ta Giuseppe d’ anni 43 mer- 
ciao ambulante di Mortegliano, imputato 
di bancarotta semplice, venne . condannato 
è Cinque mesi di detenzione. 

* 
ae ** Massacesi Guglielmo fu Buonafede d'anni 

. Carrettiere di Iegi (Ancona) imputato di 
urto di una giacca a dauno di De Nobile 
Antonio di Codroi en GIO o fa condannato a tre mesi di reclusione, © “iii ie 

Pensiero morale 
«Gl' increduli formano uno stuolo di falsari che non ‘hanno mai scritto se non opere di MENBOGNAK, » 

(Confessione di Voltaire). 
VARIE ER IRPI BEL IATA PR 

Mercato d'oggi 
Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 

| Granaglie atti i 

granoturco da L. ‘card 
agata » 18,50 a — — nquantino » 9,25 a 960 

1 quintale Castagne i a Fagiuoli 5; da ir 
te Tenera eda e 

Rivista Settimanale sui mercati 

rin aaa A dn Mercati sufficiente iti 
Esito completo, ‘gra forniti. 
Si misurarono 2781 ettolitri di granoturco e 107 

l granoturco ribassò cant. 8, 
Pressi minimi e massimi 

Martedì, Framento da lire —- 
Granoturco » 10.— a 1110. ; Sorgorosso >» —.— a 6.50 

Giev: dì Frumento >» —_ a——. 
Granoturco >» 10—- a 11.10. 
Sorgorosso » 6—-a-. Sabato, Frumento » —.—- a... 
Granoturco » 10.10 a 11.25. 
Sorgorosso » —_- a 6_. 
Cinquantino » 875a 9,75. 

Castagne al quint. da lire 15 a 20. 
gg T'agiuoli alpigiani. — Al quint, da lire 22 a 

Fagiuoli di pianura. — AI quint, lire 15 a 18. 
Foravgi e combustibili. — i ien « temente’ Geniti imbustibili. — Mercati sufficien 

Mercato dei 1 i ini CRU anuti e suini. prossimativamente : DO 
18, 19, 20. re, i agi ul; 40 pecore, 45 castrati, 35 

— V'erano ap- 

{ . Andarono vendute circa 15 pecore da macello da 
lire 0.75 a 0.80 al chil. a p. m.; 20 d’alleva- 
mento 2. prezzi di merito 

10. agnelli da macello da lire 0,80 a 0.85 al 
chil. a p. mx 22 d’alleram. a prezzi di merito: 

18 castrati da macello da lire 0.95 a 1,— al 
chilogramma a p. m. ; 

600 suini d’ allevamento, venduti 250 a prezzi 
di merito, come segue: 

Di circa 2 mesi in media lire.24.—. 
Di circa 2 mesi a 4 in media lire 35.— 
Di.circa 4 mesi a 8 in media lire 45,—, oltre 

8 .mesi da lire 65 a 70. si 
10 da macello, venduti 6 di quintale da lire 

95 a 96 al quintale a p m., da 1a 11 a lire 
105 e 110 al quintalea p. m., oltre quintale e 1[2 
da lire 115 a 116; 
CARNE DI VITELLO. — 

chil. lire.0,—, 1,20 1.80, 1.40. 
Id. —:, Quarti di dietro al chil, lire 1,50, 

1,70, 1.80. 
Carne di BUE 

Quarti davauti al 

a peso vivo al quint., Lire 64 
» » 54 » di Vacca ig » . di Vitello a peso morto » »_80 

» di porco » vivo » » 105 
>» > — morto >.» 110 

CARNE DI MANZO — - 
I. qual. al chil, Lire 1.70 II, qual, al chil, L. 1.50 

» 600» » 140 » > 1 » 
» » » 1.50 » » » 1.20 
» » » 140 » » » 1- 
» » » 120» » » 0,9 
» » » l- » » » e 

La Libreria del Patronato si è rifornita 
di.corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida in ferro, alle più fine 
con. legatura in ottone, in acciaio, in 
rame argantato ed in argento 

ULTIME. NOTIZIE 
La Camera di ieri 

Seduta del 26 

Vice-pres. Chinaglia. — Si aprela seduta 
alle 2.10. 

Rondani (il socialista eletto nel collegio 
di Cossato) giura. 

Sospensione di esercizi pubblici 
Arcoleo suttosegreterio all’interno risponde 

all’ interrogazione dei deputati Bissolati e 

pubblici esercizi dei comuni di. Coggiola e 
Portula Novara avvenuta il giorno 8 set- 
tembre fuori delle condizioni dell’ art. 58 
della leggo di pubblica sicurezza. 

Dichiara che l'ordinanza di sospensione 
era pienamente giustificata dal fatto che 
quelli otto esercizi erano il ritrovo di pre- 
giudicati per reati comuni ed. erano impli- 
cati in recenti scioperi, 

Assicura poi che le licenze non furono 
tolte, ma non vennero rinnovate quelle che 
non presentavano gli. estremi di legge. 

I pirati del Riff 
Bonin sottosegretario di Stato agli esteri 

risponde all’interrogazione del deputato 
| Randaccio su ciò che:fece il governo e su 
ciò che farà in seguito alla aggressione 
della nave nazionale Ziducia per parte dei 
pirati del Riff che depredata la nave stessa 
ne condussero in schiavitù il capitano e 
due marinai. Accenna alla cattura avve- 
nuta. Enumera tutte le difficoltà per la 
liberazione dei catturati. Narra come si 
potè ottenere ia liberazione per la quale 
furono esborsate 20 mila lire. ;Loda l’opera 
del nostro rappresentante a Tangeri e l’ap- 
poggio del governo Spagnuolo. Si sono date 
tutte le disposizioni onde avere dalgoverno 
marocchino un'adeguata indennità! Insieme 
alle altre potenze il governo esaminerà quali 
provvedimenti sieo da prendere per garan- 
tire «la sicurezza della navigazione nelle 
acque del Riff. Randaccio ringrazia. 

Per una Cceoperativa 
Arcoleo sottosegretario all’interno risponde 

all’interrogazione del deputato Morgari 
sulle ragioni che consigliarono il' prefetto di 
Roma a sciogliere la società cooperativa di 
consumo di Marino. Quella società non era 
che la. ricostituzione del circolo socialista 
che era stato sciolto come prova il fatto che 
ì magazzini erano sprovvisti, e però il go- 
verno non poteva consentirle la prosecuzione. 

Morgari deplora lo scioglimento. 

Esami universitari 
Gallo ministro della P. 1. risponde all’in- 

terrogazione dell'on: Alessio il quale chiede 
di conoscere i motivi che lo hanno: indotto 
ad estendere a tutte le Università italiane 
la. dilazione del periodo autunnale degli 

‘esami consentita agli studenti della Univer- 
sità di Roma, venendo così a ‘protrarre di 
due settimane il cominciamento degli studi 
dopo quattro luoghi mesi di 
Trattandosi di nrovvedìmenti presi dal suo 
predecessore, e già esauriti, non saprebbe 
che cosa rispondere. 

argomento coll’ on. Alessio. 

La nomina del presidente 
Si vota per la nomina del presidente e 

Lucifero segretario fa la chiama. 
Il presidente dichiara chiusa la votazione 

e procede alla numerazione . delle schede. 
Proclama quindi il risultamento della vota- 

| zione. Votanti 280 : Giuseppe Hiancheri 248. 
! Schede bianche 26. 
(Applausi). 

i L’ avanzamento nell’ esercito 
Rinnovazione della® votazione a scrutinio 

Turati sull’arbitraria sospensione di otto 

vacanza. è 

In sede opportuna potrà discutere questo 

Nulle 3. Disperse 3. 

segreto sul disegno di legge: Avanzamento 
nel R. Esescito. 

Di Lrabia segretario fa la chiama. 
Il Presidente proclama il risultamento 

della votazione: Votanti 250: Favorevoli 
49. Contrari 101. (La Camera approva). 

La seduta termina alle 5,50. 

Senato del Regno 
Seduta del 26 gennaio 

Presiede il vice presidente Cremona. 
La seduta è aperta alle ore 15.30. 

Diversi progetti 
Si convalida la nomina a senatore del comm. ‘ 

Ottavio Serena. Si approvano senza discussione 

gli articoli del progetto sul pagamento degli sti- 
pendi ai medici condotti. 

4 

Si discute quindi il progetto sul credito fondiario — 

in Sardegna. Parlano Cocco-Ortu ministro d’ a- ’ 
gricoltura, Saracco per il relatore Parenzo as- 

sente Si approvano gli articoli senza discussio- 

ne. Si comincia quindi la-discussione del progetto 
sui Monti di Pietà. 

Si leva la seduta alle 18,5. 

AL VATICANO 
Onorificenze; e Nomine Pontificie 

Roma 26. 
Con recente biglietto della Segreteria di 

Stato, l'Ill.mo e R. Mons. Francesco Nan- 
nini, Canonico della Metropolitana di Lucca, 
venne nominato Cameriere Segreto sopran- 
numerario di Sua Santità. 

D. Ugo de’ Principi Boncompagni fu no- 
minato Canonico della Patriarcale Basilica 
Vaticana. 

Vennero poi nominati Cavalieri di S. 
Gregorio Magno, i Signori Settimio Viviani, 
Officiale Emerito .delle Matrimoniali nella 
Dataria Apostolica, ed il sig. Mario Bizzarri 
cassiere della medesima Dataria. 

Sacra Congregazione dei Riti 
Roma 26. — Ieri mattina nel palazzo A- 

postolico Vaticano, coll’intervento degli Emi 
e Rmi signori Cardinali, e col voto dei Rmi 
Prelati e Consultori teologi e componeuti 
la S, Congregazione dei Riti, si è tenuta 
una nuova. adunanza preparatoria per di-. 
scutere il dubbio sopra un miracolo, che 
si asserisce operato per intercessione della. 
ven, Maria Madalena Martinengo di Barco, 
monaca professa Cappuccina nel monastero: 
di S. Maria ad Nives in Brescia: il quale 
miracolo viene proposto per la sua beati- 
ficazione, 

Per la crisi annonaria 
Roma 26. —. L’ onor, Di Kudinì ha dira- 

mato ai prefetti una circolare, in cui li 
invita ad accordarsi coù le autorità comu- 
nali e provinciali, per diminuire le difficoltà 
della situazione, provocaado provvidenze 
dirette ad alleviare la crisi annonaria ed 
operaia; ma a non tollerare ed a reprimere 
energicamente qualunque infrazione al man- 
tenimento dell’ ordine pubblico. 

Il ministro dei Lavori pubblici curerà, 
da parte sua, l'esecuzione immediata di 
aleuni lavori pubblici, entro i limiti del 
bilancio, | 

Francia 
Processo Reinach-Rochefort 

Contro gli israeliti 
Parigi 26. — E’  principiato il processo. 

promosso da Reinach contro Rochefort, di- 
rettore dell’ Infransigeant. Questi fu accolto 
da grida di Viva Rochefort e abbasso gli 
ebrei ! 

Una grandissima folla si assiepa nell’aula. 
Furono presi rigorosi provvedimenti da parte 
della polizia per impedire disordini. - 

Gli eccessi antisemiti nell’Algeria 
Algeri 26. — L'’israelita Shebat, ferito 

ieri. mentre usciva dal cimitero è morto 
stanotte. ©‘ } 3 

Algeri 26..— Disordini gravi non si sono 
verificati più; ma vi furono alcune asgres- 
sioni isolate. Uno spagnuolo fu ferito da un 
israelita; un indigeno ferì con vna revolvera:n 
unasignora accompagnata da un sottufficiale. 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio i certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 27 
gennaio a L. 105.08. 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 24 al 81 gennaio 
per i daziati non superiori aL. 100 pagabili 
n biglietti è fissato io L, 10490. 

Oljo si 
NAPOLI, 26 — Olio di Gallipoli al quintale 

contanti L. 85,83 — pel 10 gennaio 85,97 — pel 
10 marzo 86,12 — pel 10 ottobre 85,97 — pel 
10 agosto 80,78 — pel fnturo 80,51 — Olio di 
Gioia al quintale contanti L. 80,39 — pel 10 gen- 
naio —,— — pel 10. marzo 80,51 -— pel 10 
ottobre 80.78 — pel 10 agosto —,— — pel fu- 
turo 77,64. 

Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 
nezia e parte del Veneto ‘per partita 
e vizio completo franco vagone Ve- 
nezia 

Qualità 
del Petrolio 

Prezzo 
per Cassetta 

Peso netto Marca per cassett. 

Americano pepa loi] = G 

idem Sp 

L. 21,85 |Chilo 29,200 
endor|5 5° » 22,60 | » 28,300 

Adriatic [ES » 21,20 | » 29200 

N. B. — In detti prezzi è compreso il dazio e- 
, rariale coll’aggio per pagamento in oro; per Ve- 
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nezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor- 
rispondente in L. 178 per cassetta 

Notizie di Borsa - del giorno 27 gennaic 
Rendita — Ital. 5 010 contanti L. 98.20 

» fine mese » 98.80 
Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 99.— 
Rendita austriaca F. 10280 
Cambi valute irancia chèque = L.105.05 

» Germania > » 129,85 
v Londra » » 26.48 
» Banconot Aust.e » » 220,50 
» rone » 110-— 
È Napoleoni >» 20.98 

Ultimi dispacei Chiusura a Parigi —L. 983.87 
Tendenza: debole 

Antonio Vittors, gerente responsabile. TO 

Libreria del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16 

VESPRI FESTIVO Te la Chiesa universale, 
con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri 
della Arcidiocesi di Udine. — uovissima édi- 
zione con stampa nitida. — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con placche ed impres- 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia, 

‘ PRECETTI DI ARTE DEL DIRE. CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, dei dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA- 
Liana del dott. G. Loschi, legato in tutta tela 

PrrvPrERIEIZA» 
RAIMONDO URBANI 

Mercerie Piazza S. Giacomo 
UDINE è 

nere per l’ entrante stagione, sia da pa- 
letot che da calzoni e vesti talari. 

ARREDI D\ CHIESA 
Baldacchini, Stendardi, Gonfaloni, Om- 

Veli. Umurali, Veli per la B. V., Merli! 
d’ altare, Fraugie, Gallonioro fino e falso. 

Tappeti, Damaschi in seta, lana e co- 
tone, Tele assortite per le confraternite, 
Cingoli e qualunque altro articolo . ine- 
rente. 

b 4 
> < 

Prezzi da non temere qualsiasi cori- & ; 
correnza. 

CAAZAAADARA i da 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

SPECIALISTA. dott. GAMBAROTTO 

Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 4 ec- 

cettuata la domenica. 
Al sabato dalle 9 alle 10,30 — Udine Merca= — 

tovecchio, 4. è 
Visite gratuite ai poveri: dale 

venerdì, ore 11 - Farmacia Girolami. 

Un libro interessante 

brelle per il SS. Viatico, Pianet e Stole, 

mercoledì, i 

Assortimento completo in drapperie. 3 

% 

a 
Roi 

o — 

Si vende alla libreria del Patronato 

I interessante libretto. La proprietà agra- 

ria nel Friuli Italiano ed i suos biso- 

gni economici e sociali, per D. Eugenio 

Blanchini. 
Ù e iii SORTA 

PREMIATO. 
CON 

Diploma e Medaglia d'oro 

all’ Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

E CON 

SPECIALITA ) 
FASI 

I Grande Diploma d’onore e Croce 

all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. — 
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= LE IN SERZIONI te bia Posta 0; lircatifadadcza all'Uffisio! fAnnazi del «Cittadino Hr) 

| LA FILANTROPICA 
Compagnia d’ Assicurazioni pel rischio malattie 

| SOCIETA’ ANONIMA PER AZIONI I 
54, Corso Venezia — SEDE IN MILANO — Corso Venezia, 34 

Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a iire DIECI 
La Filantropica, retta da-integerrimi amministratori, si prefigge .il nobile scopo di sopperire ai bisogni urgenti nel caso di malattia. | 
La Filantropica non. può logicamente esser sorta per: far concorrenza ‘alle so» cietà di M. S., ma l'obbiettivo suo è di giungere laddove appunto. queste non ‘arri- vano. | professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli prega al quali non può bastare il sussidio di una società di M. S., otterranno-coll’assicurazione presso la. Fi- lantropica quell’ indenizzo che giustamente risponda alla compensazione det danno "cagionato da un'eventuale malattia. 
Ha tariffe mitissime accessibili alla borsa di tutti. 

«= Non fa trattenuta alcuna, ed effettua prontamente la liquidazione degli indennizzi accordando acconti settimanali con semplice certificato del proprio Parroco. 
:«— Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo quì alcuni esempi di: assicurazione : go aloni 

: Un agricoltore dell’ età di anni 35 il quale voglia assicurarsi 1 lira al giorno. in caso «di malattia ordinaria, pagherà L. 2.03 ogni trimestre. — Una signora di 30. anni la quale desideri avere 5 lire«al: | Oiorno se ammalata, pagherà un premio di L. 10.35 ogni tre mesi. — Un sacer /ote di:40. anni, parroco--0 — cappellano in qualche paese, che intende ‘assicurarsi in caso di malattia ordinaria 3 lire al gio: no, pagherà: Ogm trimestre L. 6.60 ese desidera essere assicurato anche: per i casi fortuiti, aggiungera L. 1.56 al irimestre. —_Un impiegato di ‘25 anni, per assicurarsi:10 lire al giorno in'caso di malattia, pagherà L. 18,20 ogni tre mesi,. o volendo ‘compresi i casi fortuiti aggiungierà ©. 2:60. — Un avvocato di 29 ‘anni per avere i. 9 aljgiorno in caso di malattia, pagherò L. 9.40 al trimestre, alle. qua'i aggiungendo L. 1.30, ‘avrà. compresi i. casi accidentali. 

ella ‘Posta N. 16° 0 dai subagenti locali. 
ELE NO RE Presso la Libreria del Patro- ss 

+ ANTIGANIZIE - MIGONE | nato, trovasi un grande 
assortimento di corone, 

N UO VISSIMA RACCOLTA È 

ji delle Invenzioni e delle Scoperte |}: 
E° stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rae=, fi © 5 colta delle Invenzioni e delle Scoperte utili alle arti ed È alle industrie ed a molte occorrenze “della ‘vita’ privata, e dei © 

Begreti di composizione delle principali Specialità, ‘con una ii Scelta di ricreazioni. scientifiche © con un dizionarietto dei.si- »/l : 
nonimi, dei prodotti chimici col.relativo prezzo. 

La prima edizione di questa operetta venne esaurita ‘in pochi. | 
mesi. In questa 2.2 edizione, venne di molto ampliata la ma- È 

; teria relativa ai processi di pubblica ‘utilità, alla composizione ‘È 
delle principali specialità, ed ai metodi*di svelare’ le falsifica- pi 
zioni che sÌ praticano sovratutto Dei prodotti alimentari, Sig 
procurò ‘che questa Raccolta F1uscisse- principalmente utile È macia L. BiasioH, in TOLMEZZO presso la farmacia. Martinuzri Pio agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi:di caga, agli Artisti e È stiésaidore Filtbpnzi, SI « 3 Commercianti. 8pesso avviene che alcune Ditte esigono somme A rilevanti per insegnare:qualche processo; per esempio una Ditta È ‘“sscoisosscsslioaze-_— F M.. esige L. 150, un Laboratorio industriale domanda L. 100 ‘© i RI 

LAGRIME DI CHINA" 
Tonico-ricostituente-digeativo 

preparato dal chim. farma. Luigi Dal-Negro di Nimis (Udine) 
Questo elixir è da molti anniiesperimentato uti» 

lissimo in tutte le debolezze:di stomaco e prostraziòni 
del sistema:nervoso, in cui‘sono intollerabili e nocivi la maggior-parte dei casìdetti Elixir di China —5 
nei quali troppo spesso di‘China non vi è che il nome — producendo effetti ‘dél ‘tutto contrari, come: bruciori ' È allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza: 5 . Numerosi certificati mediti attestano l'efficacia di questo eccellente blixir. 

darsi dalle:-contraffazioni: ogni bottiglia @ porta la capsula metallica coil'avagramma: (del: pre- < 

capelli non è vutta tintura, ma 
un'acqua :di is0ave pruftmo 

© spuditezza/ Essa agisce sul É 
#. bulbo dei:capelli e della barba 

Au tornendone il nutrimunto ne- 
fi i (PA ‘cessario e cioè ridonandu loro 

\il.golore primitivo, faverendone lo sviluppo. e rendendoli 
flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta, Inoltre'pulisce 
Dlentamente la cotenna, fa sparire la fortora. 
‘Una sola bottiglia basta ver con- + MES 

seguirne uneffetto.sorp ndente. =)" ; 
Costa L. 4 la bottiglia. sà 

paratore.'Prezzo della bottiglia;cun istruzione» ui: L' Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS:(Udine. 
tt preparatore — In’ Udine ‘presso .la [farmacia : +L, n 

lo 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, iu! UDINE" presso! Ta far.» SB; ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano, 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione  che-mi' 

ridonasse ai capelli ed- alla barba il colore -primitivo,-la 
freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il minimo 
disturbo nell’ applicazione. 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTIC/ NIZIE MI 
Bastò, ‘ed ‘ora non ho più un solo ‘pelo bianco. Sono piena: 
mente convinto che questa vostra specialità non è una tin- 

per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un ‘sapone ‘ anche commerciale ; il lettore troverà ‘questo e molti altri pro- cessi che sono utili 6 spesso dilettevoli, e che (cosa molto im.‘ portante) non richieggono alcun impianto: particolare, Col ‘sulo processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che-tro- 
#1 vasi indicato nelle Ricreazioni scientifiche, non pochi indu- 

dll Ì MILE ì da) si fuel pi Saia # Pr LELE siriali riuscirono a formarsi una discreta fortuna La SL * Biglietti” da: visita nud parire totalmente le  pellicolle ‘6 ‘rinforzando le radici ‘di Rag Areigo n Riartarione pe Apprediche ne (SO caratteri a scelta 60) LI capelli, tanto che ora essi non cadono più, mentre corsi 1 ipa, ) Pia da prririaialee E ioni n a | pericolo di diventare calvo. Prigano ENR:CO n circolo, a tavola, in una veglia, nche : nella. .scuola. io dvd LL LOO > (oggiero,L maia ll he] Si può, ricreando, istruire, ed istruendo destare la più rande - 
; 4 ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adult o $K.] cole 100 buste, L.1.>0 — 100 id.. id. nto 1 [] 190 id id. con'labbro dorato, comprese 100 busté, L. .00 LJ >q — 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 

Sì vende presso tutti i Profumieri, farmacisti e droghier 

Dèposito gen.le A. MIGONE! è 0. Via ‘Torino, 12. Miano 
Alle.-spedizioni..per..pacco--post. aggiungere .cent.-80, 

; 4 Della classe istruita. Queste Kicreazioni sono d'una ‘esecazione | i facilissima. — La seconda appendice contieneun Dizionarietto | «lei Binonimi dei prodotti chimici col relativo ‘prezzo, i .1l volume in:16,0 gr. di pag. 300, lu carattere Uttissimo, ma ‘ ; n DI ona bi 2. — Francoidi porto per l'Italia L, 2,15; RICCI ARIAL ULI‘ IA ran) # per l'Estero L. 2,86. = ZELIG Rivolgersi all’ Utficio-annunzi del Cittadino Italiano vÎa UDINE — 1898 -- TIPOGRAFIA del PATRONATO della Posta 16, Udine, 

buste, L. « — 100 colorati con tiori e figare cmpicse® 
100 buste, L. Segno; p LI 

* gRagguagli,.tarifie, proposte, vengono rilasciate dall’agente generale per la Provincia di Udine Cav. UGO LOSCHI, Via. 

[ ] Dirigere le domande all: Cromotipografia Patronato E) ; ù Ù Via.della Posta, 16 UDINE. ; 
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